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Casalinga
investita
Una donna
è stata travolta
e uccisa
da un’auto.
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Durissima reazione del parlamentare socialista alle affermazioni del Presidente della Provincia Oliverio dopo le critiche alla sua gestione da parte dello Sdi

Mancini, non abbiamo paura delle minacce
Ma Rifondazione Comunista difende a spada tratta la gestione dell’ente e i risultati che finora ha ottenuto

Francesco Kostner

Tranquillo. Quasi distaccato di
fronte alla dura reazione del Pre-
sidente della Provincia, Mario
Oliverio, che ha giudicato inac-
cettabile, sia rispetto alla posizio-
ne dello Sdi in giunta, che di fron-
te alla realtà dei problemi solle-
vati, la presa di posizione critica
assunta nei giorni scorsi dal se-
gretario provinciale Gianni Pa-
passo nei confronti dell’esecutivo
di piazza XV marzo. Il parlamen-
tare della Rosa nel Pugno, Giaco-
mo Mancini, risponde a stretto
giro di posta a quello che sembra
preannunciare qualcosa di più di
una semplice quanto risentita
reazione di fronte ai rilievi mossi
dallo Sdi alla giunta provinciale,
liquidati da Oliverio con accenti
pesanti e plateale insofferenza.
Lasciando prefigurare, dopo il
suo rientro dal Canada, un clima
da “resa dei conti” nella coalizio-
ne di centrosinistra che guida
l’ente, difficilmente circoscrivibi-
le all’ ordinaria schermaglia poli-
tica. Mancini mostra di non esser-
si lasciato impressionare più di
tanto dalla presa di posizione del
Presidente della Provincia.

«Le minacce - afferma - servo-
no solo ad acuire, anzichè risol-
vere, le crisi politiche e le difficol-
tà amministrative. Le parole sca-
gliate contro il nostro segretario -
continua - al quale rinnovo il più
sentito ringraziamento per la co-
raggiosa linea che ha tracciato,
rappresentano l’ennesimo atto di

inimicizia contro il nostro partito
e le idee che legittimamente
esprime». Come a dire: non ci fac-
ciamo intimidire da nessuno e di-
ciamo quel che pensiamo, anche
se a qualcuno da fastidio la nostra
azione. E, soprattutto, passaggio
non secondario: siamo noi, sem-
mai, a ricevere l’ennesima provo-
cazione, di fronte alla quale non
indietreggeremo di un millime-
tro. Continuando a dire quel che
pensiamo. La chiarezza non è
certo un requisito che manca a
Mancini:«Purtroppo - attacca il
parlamentare socialista, agitan-
do alcune delle questioni più care
allo Sdi - la vera anomalia del
quadro politico provinciale sta
nell’avversità e nell’ostilità con-
tro i nostri dirigenti e le nostre
idee, che riscontriamo alla Pro-
vincia, al comune capoluogo e in
municipi grandi e piccoli, e che se
reiterate rischiano di avere con-
seguenze negative per l’intera
coalizione». Poi, l’auspicio, che
sembra tanto somigliare ad un
consumato formulario, tipico di
chi è pronto al confronto ma ha
già pianificato ogni cosa in caso
di “guerra”, «che la gita in Cana-
da regali all’On. Oliverio la sere-
nità necessaria per recuperare un
rapporto rispettoso con lo Sdi,
senza il cui contributo politico e
programmatico rischia di com-
promettere la sua esperienza alla
guida della Provincia». Una ri-
sposta a muso duro, quella dei so-
cialisti, che non trova d’accordo,
però, gli “alleati” - a Palazzo dei

Bruzi - di Rifondazione comuni-
sta, i quali, con il consigliere pro-
vinciale Biagio Diana, parlano di
accuse del segretario dello Sdi
Papasso nei confronti della giun-
ta Oliverio «sproporzionate,
inopportune e fuori luogo». Ed
affermando di condividere le af-

fermazioni del Presidente della
Provincia quando dice che «assu-
merà le iniziative necessarie per
evitare la confusione e, peggio, di
offuscare l’immagine di un’Am -
ministrazione che con sforzo e fa-
tica quotidiana è impegnata a ri-
spondere alle esigenze di crescita

e sviluppo della nostra terra, an-
che andando oltre il recinto delle
sue tradizionali competenze fa-
cendosi carico di progettare e
programmare in direzione di
obiettivi alti». A dare (scontato)
manforte, invece, alle accuse dei
socialisti è il gruppo provinciale

di Forza Italia, secondo il quale «i
problemi sollevati, nel ruolo di
opposizione critica e responsabi-
le, trovano larghi consensi anche
in quelle forze riformiste della si-
nistra che non si lasciano imbava-
gliare e non possono accettare ri-
torsioni politiche».�

Il presidente dell’amministrazione provinciale Mario Oliverio Il segretario dello Sdi Enrico Boselli e il parlamentare Giacomo Mancini

L’analisi dei fatti

I bertinottiani
abbandonano
gli alleati
socialisti

Arcangelo Badolati

La crisi del centrosinistra alla
Provincia arriva all’epilogo pre-
visto. Manciniani e diessini so-
no ai ferri corti. Lo Sdi, nei gior-
ni scorsi, ha contestato aperta-
mente il presidente Oliverio e,
quindi, i Ds incassando però in
risposta l’esplicito invito a la-
sciare la Giunta. Giacomo Man-
cini, deputato e punto di riferi-
mento dei socialisti calabresi,
ha replicato a muso duro, a
stretto giro di posta, ad Oliverio
invitandolo a non lanciare «mi-
nacce». La novità, però, è un’al-
tra. Rifondazione comunista,
stretta alleata della Rosa nel Pu-
gno a Palazzo dei bruzi, con cui
condivide una battaglia di dura
opposizione alla maggioranza
ed al sindaco Perugini, ha scelto
di intraprendere alla Provincia
una strada diversa. Ha deciso di
difendere Mario Oliverio. E il
dato, politicamente, non può
essere sottovalutato. Qualcosa
nel rapporto tra i due partiti sta
evidentemente cambiando.�

Tra gli obiettivi dichiarati le primarie per la scelta della classe dirigente

Verso il congresso provinciale del Pdm
Salvatore Audia nominato coordinatore
Antonio Garro

Sei mesi dopo l’esordio (nacque,
si ricorderà, alla vigilia delle ele-
zioni regionali, in tempo per
prendervi parte, benchè - per
motivi tecnici - utilizzando il
simbolo del Codacons), il Partito
Democratico Meridionale si ap-
presta a darsi una struttura.

Ottavio Gaetano Bruni, coor-
dinatore regionale del soggetto
politico ispirato da Agazio Loie-
ro e da Mario Pirillo, ieri ha no-
minato il coordinatore cosenti-
no al quale è affidato l’onere di
guardarsi attorno, mettere insie-
me attivisti e simpatizzanti e,
una volta definita la “mappa”
territoriale, e organizzare il con-
gresso provinciale. L’assise, a
sua volta, dovrà esprimere i pro-
pri delegati nell’organismo cala-
brese del partito, che - è stato evi-
denziato in più occasioni - inten-
de contribuire alla nascita del
Partito Democratico ideato da

Prodi e al cui varo lavorano alcu-
ni settori dei Ds e della Marghe-
rita. Per cui a quel punto le stra-
de dei Dl (Democrazia è Liberta:
lo slogan del partito di Prodi e
Rutelli) e del Pdm convergeran-
no nuovamente: non va dimenti-
cato, infatti, che Pirillo e Loiero
assunsero la loro iniziativa in
Calabria sul finire dello scorso
inverno, a seguito dei contrasti
esplosi nella fase di formazione
delle liste della Margherita per il
Parlamento nazionale.

Trentanove anni, pubblicista,
di San Giovanni in Fiore, consi-
gliere provinciale eletto il ‘99
nelle liste del Partito Popolare,
poi passato alla Margherita e
candidato con il simbolo Coda-
cons alle politiche dello scorso
aprile, Audia sottolinea con con-
vinzione il ruolo del Pdm. «Lo di-
co sinceramente», afferma,
«spero che questo partito duri
appena il tempo necessario a far
partire il grande sogno di tutti i

riformisti italiani, quello di co-
stituire il Partito democratico. Il
nostro obiettivo è sempre lo stes-
so: primarie per la scelta della
classe dirigente, meritocrazia
nellì’assunzione delle responsa-
bilità, sistemi elettorali in grado
di far decidere i cittadini e non le
segreterie dei partiti, come re-
centemente ha sostenuto anche
il presidente del Senato, Franco
Marini».

Il partito democratico meri-
dionale, in base allo statuto e al
regolamento, sarà organizzato
secondo il vecchio modello delle
sezioni (assemblea degli iscritti,
comitato, direzione, segretario e
tesoriere). Tra i suoi ispiratori ci
sono, oltre a Mario Pirillo, l’as-
sessore provinciale Rachele
Grosso Ciponte, l’assessore co-
munale del capoluogo Annama-
ria Nucci, Mario Mirabelli (diri-
gente a Rende), i consiglieri pro-
vinciali Mario Melfi e Angelo
Forte.�

Salvatore Audia, nominato
coordinatore del Pdm

Brevi

OGGI “L’ERA GLACIALE 2”

Città dei Ragazzi,
rassegna di film
IL CICLO DI FILM alla Città dei
Ragazzi oggi alle 16,30 pro-
pone “L’era glaciale 2: il di-
sgelo” (animazione, Usa
2006, regia di Carlos Salda-
nha, durata 91’). (fra.ros.)

COLPA DI ALCUNI CAMION. PROTESTANO I RESIDENTI

Traffico in tilt in via de Rada
I CAMION (foto) di un’impresa edile ogni giorno all’entrata e
all’uscita delle scuole bloccano il traffico in via de Rada. Gli
appelli dei cittadini alla Municipale sono caduti nel vuoto. I
mezzi percorrono un tratto di strada contromano, districandosi
tra le auto e gli scolari e mandando in tilt il traffico. (fra.ros.)

SELEZIONE DI CORISTI

“Il flauto magico”,
audizioni al Rendano
AUDIZIONI oggi alle 10 al
Rendano per l’opera “Il flau-
to magico” in cartellone il
15 e 17 dicembre. La se-
lezione riguarda coristi e
piccole parti. (fra.ros.)

La Rdb Cub critica l’Azienda ospedaliera

Accordi non rispettati
Lunedì saranno in città rappre-
sentanti della Direzione naziona-
le della Rdb Cub Pubblico impie-
go-sanità. Predisporranno (con il
coordinatore regionale Antonio
Turano) iniziative volte a garan-
tire il rispetto degli accordi assun-
ti dall’Azienda ospedaliera co-
sentina. La Rdb Cub sollecita, sul-
la base dell’incontro tenuto su in-

vito della Prefettura il 1. settem-
bre scorso, il pagamento degli ar-
retrati contrattuali e una migliore
organizzazione del lavoro e dei
servizi. I vertici nazionali della
Rdb Cub intendono rivolgersi an-
che all’assessorato regionale alla
Sanità e alla Direzione provincia-
le del Lavoro prima di promuove-
re azioni di lotta. �(fra.ros.)

Parla Tramonti

Emergenza
criminalità,
l’analisi
della Cisl
La Cisl condivide le preoccupa-
zioni espresse a più riprese dal
sindaco, Salvatore Perugini, sul-
la emergenza criminalità
nell’area urbana. Lo ha afferma-
to il segretario provinciale del
sindacato, Paolo Tramonti, ag-
giungendo: «È l’assenza di politi-
che del lavoro e della occupazio-
ne a rappresentare una concausa
dell’escalation dei fenomeni cri-
minali. La nostra provincia ha vi-
sto negli ultimi anni disperdersi
quel patrimonio di elaborazione
e di coesione sociale che aveva
connotato la stagione della pro-
grammazione negoziata e delle
politiche a favore della crescita
del territorio. Il rifiuto del meto-
do della programmazione e del-
la finalizzazione della spesa, l’in-
capacità di utilizzare al meglio i
fondi europei hanno reso il capo-
luogo e la provincia estranei ai
processi di sviluppo reale».�


